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Legge Liguria n. 63 del 28-12-2009

Disposizioni collegate alla legge finanziaria 2010

Fonte: BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA N. 24 del 30 dicembre 2009

Titolo I

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ATTIVITÀ CONTRATTUALI REGIONALI

Articolo 1

(Modifiche alla legge regionale 11 marzo 2008, n. 5 (Disciplina delle attività contrattuali regionali in attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163) e successive modificazioni e integrazioni)

1. Al comma 1 dell’articolo 1 della l.r. 5/2008 e successive modificazioni e integrazioni, dopo le parole: "la presente legge disciplina i procedimenti contrattuali della Regione" sono inserite le seguenti: ", degli enti strumentali della Regione".

2. Dopo il comma 5 dell’articolo 4 della l.r. 5/2008 e successive modificazioni e integrazioni, sono aggiunti i seguenti:

“5 bis. Le modifiche al programma triennale dei lavori pubblici che si rendessero necessarie in corso d’anno, non comportanti variazioni delle dotazioni finanziarie complessive del programma, sono adottate mediante deliberazione della Giunta regionale.

5 ter. La deliberazione di cui al comma 5 bis è pubblicata secondo le modalità di cui al comma 4.”.

3. Al comma 1 dell’articolo 15 della l.r. 5/2008 e successive modificazioni e integrazioni, le parole: “si ridetermina l’impegno di spesa e” sono soppresse.

4. Al comma 2 dell’articolo 20 della l.r. 5/2008 e successive modificazioni e integrazioni, le parole: “di esecuzione del contratto” sono sostituite dalle seguenti: “di cui all’articolo 9”.

5. Al comma 2 dell’articolo 24 della l.r. 5/2008 e successive modificazioni e integrazioni, la parola: “effettuati” è sostituita dalla seguente: “affidati”.

6. Dopo l’articolo 27 della l.r. 5/2008 e successive modificazioni e integrazioni, è inserito il seguente:

“Articolo 27 bis (Finanza di progetto)

1. La Regione promuove il concorso di capitali privati alla realizzazione di opere pubbliche di interesse regionale, nel rispetto della normativa comunitaria e statale in materia.

2. Per le opere di cui al comma 1, i soggetti che intendano promuovere interventi realizzabili con capitale privato, quand’anche non previsti negli strumenti di programmazione, possono presentare uno studio di pre-fattibilità finalizzato ad illustrare le linee generali dell’intervento proposto, senza alcun diritto al compenso per la prestazione eseguita o alla realizzazione dell’intervento proposto.

3. Qualora l’Amministrazione ritenga di pubblico interesse l’intervento di cui al comma 2, ha facoltà di ricercare mediante procedura ad evidenza pubblica i soggetti che intendano concorrere al ruolo di promotore, modificando di conseguenza gli atti di programmazione.

4. La Giunta regionale adotta con proprio provvedimento linee guida in tema di finanza di progetto relativamente ad opere di interesse dell’Amministrazione regionale.”.

Articolo 2

(Modifica alla legge regionale 9 maggio 2003, n. 13 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale della Regione Liguria - Legge finanziaria 2003) e successive modificazioni e integrazioni)

1. Dopo il comma 1 ter dell’articolo 6 della l.r. 13/2003 e successive modificazioni e integrazioni, è aggiunto il seguente:

“1 quater. La Giunta regionale adotta con proprio provvedimento linee guida in materia di adesione dei soggetti di cui ai commi 1 e 1 bis alle gare bandite od ai contratti stipulati dalla Regione per la fornitura di beni e servizi.”.

Titolo II

DISPOSIZIONI DIVERSE

Articolo 3

(Modifiche alla legge regionale 29 maggio 2007, n. 21 (Norme per la conservazione, gestione e valorizzazione del demanio e del patrimonio regionale) e successive modificazioni e integrazioni)

Abrogato dalla legge 7/2/2012, n. 2

Articolo 4

(Compenso per specifiche responsabilità)

Omissis.

Articolo 5

(Norme per la stabilizzazione del personale precario della Regione)

Omissis.

Articolo 6

(Procedure selettive per la progressione verticale nel sistema di classificazione)

Omissis.

Articolo 7

(Disposizioni sulle trasferte)

Omissis.

Articolo 8

(Personale in servizio presso la sede di Bruxelles)

Omissis.

Articolo 9

(Modifiche alla legge regionale 24 dicembre 2008, n. 44 (Disposizioni collegate alla legge finanziaria 2009) e successive modificazioni e integrazioni)

1. Nella rubrica dell’articolo 13 della l.r. 44/2008 e successive modificazioni e integrazioni, le parole: “per l’anno 2009” sono soppresse.

2. Al comma 1 dell’articolo 13 della l.r. 44/2008 e successive modificazioni e integrazioni, le parole: “per l’anno 2009” sono soppresse.

Articolo 10

(Finalizzazione valutazione attuale complesso ospedaliero S. Andrea della Spezia)

Omissis.

Articolo 11

(Modifiche alla legge regionale 26 marzo 2002, n. 15 (Ordinamento contabile della Regione Liguria) e successive modificazioni e integrazioni)

Omissis.

Articolo 12

(Modifica alla legge regionale 13 agosto 2007, n. 30 (Norme regionali per la sicurezza e la qualità del lavoro) e successive modificazioni e integrazioni)

1. Alla fine del comma 4 dell’articolo 2 della l.r. 30/2007 e successive modificazioni e integrazioni sono aggiunte le seguenti parole: “per orientare, programmare, pianificare e valutare l’efficacia delle politiche e delle attività di prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali, nonché per indirizzare le attività di vigilanza”.

Articolo 13

(Modifiche alla legge regionale 1 agosto 2008, n. 30 (Norme regionali per la promozione del lavoro))

Omissis

Articolo 14

(Interventi a favore delle imprese cooperative)

Abrogato dalla legge 7/12/2010, n. 19.

Articolo 15

(Sostituzione dell’articolo 35 della legge regionale 22 gennaio 1999, n. 4 (Norme in materia di foreste e di assetto idrogeologico) e successive modificazioni e integrazioni)

1. L’articolo 35 della l.r. 4/1999 e successive modificazioni e integrazioni è sostituito dal seguente:

“Articolo 35 (Limitazioni nei terreni vincolati)

1. Nei terreni sottoposti a vincolo per scopi idrogeologici, ogni movimento di terreno nonché qualsiasi attività che comporti mutamento di destinazione ovvero trasformazione nell’uso dei boschi e dei terreni nudi e saldi è soggetta ad autorizzazione e subordinata alle modalità esecutive prescritte.

2. In deroga a quanto prescritto al comma 1, in caso di movimenti di terreno di modesta rilevanza, l’interessato può produrre denuncia di inizio attività ai sensi e per gli effetti dell’articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e successive modificazioni e integrazioni. Tale denuncia deve essere inoltrata alla Comunità montana o alla Provincia competente per territorio almeno trenta giorni prima dell’inizio effettivo dei lavori e deve essere corredata da perizia sottoscritta da un professionista abilitato che attesti l’ammissibilità delle opere in relazione alla stabilità dei versanti e all’assetto idrogeologico del territorio nonché il rispetto delle norme tecniche di sicurezza richieste in terreni vincolati.

Prima dell’inizio dei lavori l’ente competente può richiedere ulteriori chiarimenti e integrazioni. La denuncia di inizio attività è sottoposta al termine massimo di validità di anni tre, con l’obbligo per l’interessato di comunicare la data di ultimazione lavori. L’esecuzione delle opere in assenza o in difformità dalla denuncia comporta la sanzione amministrativa di cui all’articolo 52, commi 4 e 5.

3. Ai fini della presente legge costituiscono movimenti di terreno di modesta rilevanza quelli che comportano un volume complessivo di movimento di terra non superiore a cento metri cubi, un’altezza di scavo non superiore a due metri, un’impermeabilizzazione del suolo non superiore al 10 per cento della superficie del lotto, e siano connessi alle seguenti categorie di opere, fatto salvo quanto previsto al comma 4:

a) manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo di cui alla legge regionale 6 giugno 2008, n. 16 (Disciplina dell’attività edilizia) e successive modificazioni e integrazioni;

b) manutenzione straordinaria della viabilità esistente;

c) reinterri e scavi;

d) demolizioni qualora interessino strutture che assolvono a funzioni di contenimento;

e) eliminazione di barriere architettoniche;

f) realizzazione e ripristino di recinzioni e muri;

g) realizzazione di impianti tecnologici, ove non richiedano l’apertura di viabilità di accesso al cantiere;

h) realizzazione di aree destinate ad attività sportive senza creazioni di volumetrie;

i) installazione di serbatoi interrati e non della capacità superiore a 3 mc e fino a 50 mc e relative condotte di allacciamento.

4. Non sono soggetti ad alcun titolo abilitativo le seguenti categorie di opere, fermo restando il limite volumetrico e l’altezza di scavo di cui al comma 3:

a) manutenzione ordinaria della viabilità esistente, che non comporti modifiche formali e dimensionali del tracciato originario;

b) realizzazione di recinzioni, cancellate, muri di cinta che non assolvano a funzioni di contenimento dei terreni e non interferiscano, direttamente od indirettamente, con il libero deflusso e la corretta regimazione delle acque;

c) demolizioni qualora interessino strutture che non assolvono a funzioni di contenimento;

d) manutenzione e ripristino di muretti di fascia, che non determinino alterazioni delle caratteristiche dimensionali, formali, funzionali e tipologiche della struttura originaria, fatto salvo quanto previsto per i muretti a secco nel regolamento di cui all’articolo 48;

e) messa in opera di cartelli stradali, pubblicitari e segnaletici;

f) sostituzione e riparazione di reti tecnologiche interrate, che non comportino modifiche del tracciato e non necessitino di piste di cantiere;

g) installazione di singoli serbatoi interrati o non della capacità massima di 3 mc e posa in opera di relative condotte di allacciamento interrate;

h) sostituzione o messa in opera di pali di sostegno per linee elettriche o telefoniche di media o bassa tensione, o di altra natura, su stelo singolo fondato a mezzo di dado o infisso, a condizione che la realizzazione dell’intervento comporti soltanto movimenti di terreno per la fondazione del palo, che non richiedano piste di cantiere;

i) realizzazione di tettoie, serre a tunnel smontabili e pavimentazioni non superiori a 30 mq;

j) saggi, sondaggi e perforazioni a fini geognostici, purché non richiedano apertura di viabilità di accesso al cantiere.

5. Per tutti i terreni sottoposti a vincolo per scopi idrogeologici le modalità di governo e utilizzazione di boschi e pascoli sono stabilite dal regolamento di cui all’articolo 48.”.

Articolo 16

(Modifiche alla legge regionale 6 ottobre 2009, n. 39 (Norme per la valorizzazione della geodiversità, dei geositi e delle aree carsiche in Liguria))

1. Il comma 4 dell’articolo 8 della l.r. 39/2009 è abrogato.

2. Alla lettera b) del comma 1 dell’articolo 10 della l.r. 39/2009 prima delle parole: “geosito interessato da danneggiamento o distruzione” sono soppresse le seguenti: “ogni metro cubo di”.

Articolo 17

(Applicazione dell’articolo 20, comma 3, del decreto legge 31 dicembre 2007, n. 248 (Regime transitorio per l’operatività della revisione delle norme tecniche per le costruzioni) convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31)

1. L’articolo 20, comma 3, del decreto legge 248/2007 convertito dalla legge 31/2008 si applica anche agli interventi edilizi per i quali entro la data del 30 giugno 2009 sia stata presentata al Comune denuncia di inizio attività o domanda per il rilascio del permesso di costruire, nell’osservanza dei vigenti principi e disposizioni statali e regionali in materia.

Articolo 18

(Applicazione dell’articolo 104, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia) e successive modificazioni e integrazioni)

1. L’accertamento, ai sensi dell’articolo 104, comma 2, del d.p.r. 380/2001 e successive modificazioni e integrazioni, da parte degli uffici tecnici competenti sul territorio regionale, dell’idoneità statica delle costruzioni in corso d’esecuzione all’entrata in vigore della deliberazione della Giunta regionale 24 ottobre 2008, n. 1308 (D.P.C.M. 3519/2006. Nuova classificazione sismica del territorio della Regione Liguria) può essere effettuato sulla base della dichiarazione del progettista, depositata presso i sopraccitati uffici, che attesta la capacità della struttura di resistere agli effetti delle accelerazioni sismiche desunte dal reticolo dei parametri sismici dell’allegato B al decreto del Ministero delle Infrastrutture 14 gennaio 2008 (Approvazione delle norme tecniche per le costruzioni). Della dichiarazione è dato atto nel Certificato di Collaudo Statico.

Articolo 19

(Modifica alla legge regionale 12 giugno 1989, n. 15 (Abbattimento delle barriere architettoniche e localizzative) e successive modificazioni e integrazioni)

1. Alla fine della lettera c) del comma 1 dell’articolo 23 bis della l.r. 15/1989 e successive modificazioni e integrazioni sono aggiunte le seguenti parole:

“e assegnatari di alloggi di edilizia residenziale pubblica per interventi di fruibilità interna relativi all’alloggio stesso sostenuti a proprie spese”.

Articolo 20

(Proroga straordinaria dei termini di consegna lavori per gli interventi di edilizia scolastica)

1. Per gli interventi di edilizia scolastica è concessa ai soggetti attuatori che ne facciano richiesta una proroga fino al 31 dicembre 2011* per la consegna lavori, ancorché diversamente localizzati e per i quali non si è ancora concluso il procedimento di revoca dell’impegno contabile, anche a fronte degli adempimenti conseguenti alle procedure di verifica sullo stato di consistenza e conservazione degli edifici scolastici disposte dalla normativa statale.

* Termine prorogato dalla legge 29/12/2010, n. 23

1 bis. La richiesta di proroga di cui al comma 1 deve essere trasmessa alla Regione entro il 1° marzo 2011 e deve essere corredata da idonea documentazione atta a dimostrare la concreta fattibilità della consegna dei lavori o della progettazione definitiva, in caso di ricorso all’appalto integrato, entro il 30 giugno 2011.*

* Comma inserito dalla legge 29/12/2010, n. 23

Articolo 21*

(Infrastrutture Liguria S.r.l.)

* Articolo abrogato dalla legge 12/4/2011, n. 6

Articolo 22

(Modifica alla legge regionale 4 luglio 2007, n. 24 (Disposizioni in materia di cremazione, affidamento e dispersione delle ceneri) e successive modifiche e integrazioni)

Omissis.

Articolo 23

(Integrazioni alla legge regionale 30 novembre 2004, n. 25 (Interventi per la riorganizzazione ed aggregazione dei confidi liguri))

Omissis.

Articolo 24

(Modifiche alla legge regionale 16 febbraio 1987, n. 3 (Testo unico concernente il trattamento economico e il fondo mutualistico interno dei Consiglieri regionali) e successive modificazioni e integrazioni).

Omissis.

Articolo 25

(Modifica alla legge regionale 24 luglio 2006, n. 19 (Istituzione della Consulta Statutaria) e successive modificazioni e integrazioni)

Omissis.

Articolo 26

(Modifica alla legge regionale 24 gennaio 2001, n. 5 (Istituzione, organizzazione e funzionamento del Comitato Regionale per le Comunicazioni (Co.Re.Com.)) e successive modificazioni e integrazioni)

1. Dopo il comma 4 dell’articolo 11 della l.r. 5/2001 e successive modificazioni e integrazioni è aggiunto il seguente:

“4 bis. I componenti del Comitato, nell’esercizio delle funzioni istituzionali, sono assicurati contro i rischi di morte o di invalidità temporanea o permanente conseguenti ad infortunio, compresi i rischi derivanti dagli eventi in itinere od in occasione di missioni o trasferte preventivamente autorizzate.”.

Articolo 27

(Modifica alla legge regionale 5 agosto 1986, n. 17 (Modifiche alla legge regionale 6 giugno 1974, n. 17 istitutiva del Difensore Civico) e successive modificazioni e integrazioni.

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 10 della l.r. 17/1986 e successive modificazioni e integrazioni è aggiunto il seguente:

“1 bis. Con la medesima decorrenza di cui al comma 1 il Difensore Civico, nell’esercizio delle funzioni istituzionali, è assicurato contro i rischi di morte o di invalidità temporanea o permanente conseguenti ad infortunio, compresi i rischi derivanti dagli eventi in itinere od in occasione di missioni o trasferte preventivamente autorizzate.”.

Articolo 28

(Modifiche alla legge regionale 19 dicembre 1990, n. 38 (Testo unico delle norme in materia di funzionamento e di assegnazione di personale ai Gruppi consiliari) e successive modificazioni e integrazioni.

Omissis.

Articolo 29

(Modifiche alla legge regionale 17 agosto 2006, n. 25 (Disposizioni sull’autonomia del Consiglio regionale – Assemblea legislativa della Liguria) e successive modificazioni e integrazioni)

1. L’articolo 19 della l.r. 25/2006 e successive modificazioni e integrazioni è sostituito dal seguente:

“Articolo 19 (Costituzione e partecipazioni ad associazioni e fondazioni)

1. L’Assemblea legislativa, con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 21 dello Statuto, può costituire o partecipare alla costituzione di associazioni e fondazioni. L’Ufficio di Presidenza approva altresì o partecipa all’approvazione o alla modificazione dei relativi statuti disciplinando ove necessario le modalità di utilizzo delle risorse occorrenti.”.

2. La lettera f) del comma 1 dell’articolo 24 della l.r. 25/2006 e successive modificazioni e integrazioni è abrogata.

Articolo 30

(Modifica alla legge regionale 16 aprile 2004, n. 9 (Testo unico degli interventi regionali per l’affermazione dei valori della Resistenza e dei principi della Costituzione repubblicana) e successive modificazioni e integrazioni)

Omissis.

Articolo 31

(Modifica alla legge regionale 24 dicembre 2004, n. 29 (Attività della Regione Liguria per l’affermazione dei valori della memoria del martirio e dell’esodo dei Giuliani e Dalmati))

Omissis.

Articolo 32

(Copertura finanziaria)

1. La copertura delle spese previste dalla presente legge è rinviata alla legge di bilancio per l’anno finanziario 2010.

